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IL GIORNALE DI PADOVA 
) 

OLITICO - QUOTIDIANO 

entrando nel suo Vili anno di vita non ometterà cure né 
dispendi per migliorare il ' proprio andamento in fatto di 
collaborazione; i caratteri saranno completamente rinnovati. 
', I l GIORNALE DI PADOVA, il :Bùi® di questa città 
che riceva attualmente i telegrammi dell' AGENZIA, STEFANI, 

avrà pure dei d i s p a c c i p a r t i c o l a r i tutte le volte che 
l'interesse degli avvenimenti Io esiga. 

lì GIORNALE DI PADOVA mitre lusinga che il 'fa
vore onde venne incoraggiato fin qui, si accrescerà in ra
gione elei miglioramenti introdotti. , 

!'• signori Socii ad un'annata, 'ève, paghino anticipata
mente l'intero prezzo dell'associamone, riceveranno.,in dono 
nel corso della medesima, in Sfogli separati, ed in carta e 
caratteri eleganti da poterne formare un bel volume 

Commedia di SARDOU 
avendone acquistato dalPi;Noòi'o il dirittp; ili riproduzione. 

Conoscendosi per esperienza quanto riesca utile ai varii 
interessi il sistema della pubblicità,il GIORNALE DI PA
DOVANI presenta opportùnissimò siccome Quello ( che gode 
come Giornale di Provincia,' di; straordinaria diffusione, e può 
quindi corrispondere meglio di ogni: altro àllo'scopo. 

, J prezzi delle inserzioni sono segnati in testa del'giornale, 
e presso l'Ufficio deirAmmin'istì'àzion'é' si possono .convenire 
patti speciali per. contratti annuifissemestraliiie'trimestrali. 

PATTI D'ASSÒCl̂ ttJisìlì: i 
, : t .- . : ;i • u\ ••'••• '•••'•'' •" Annata 
Per" Padova all'Ufficio del.Giòrriàle, L. j | t e ' ; 

-J » a'domicilio " "J <e©: 

. Per 'il ' Regno ; " / / '.!,!!! p^®' 

S'emmn , Trimestre 
L..'',7)S:&fe.'' "Ì:l'*&Òi-
^'"iifcà©. » «:-- ; 
"i',tri'l':50 " J « • — 

'"•'" DISPACCI DELLA NOTTE -
;,,,,.,,: ,, : Agenzia Stefani I 

-BlIKAflESTv.aS. «=>Ih senatore Deselin 
interpellerà domani, il'gnverno sullaqùeJ' 
stic-ne,delta-ferrovie, MIN i 

vElETOORURGO, 28. —"Il Monitore-^ 
nunzio che il Granduca Ereditario1 cadde-
ammalato fino dal d9 novembre: soltanto 
il; 19.corrente ria. malattia-i manifest'òssr 
come febbre tifoidea addominale: Lo stato 
del;,Grandnca ispira apprensione: tutta-' 
via non esistono: «intomi pericolosi. ' 

copipi0';:isiiiiJfÀ'i;E; 
^ , v i r [ A : , Ì l li' '.:>'".' - -iT.v"'; 

CpiGtlO'PBMÙA^ 
Dacché fu costante nso nostro espri

mere i nostri pensamenti sugli oggetti 
che sono posti all'ordine del giorno 
nelle sedute dei Consigli cittadini, noi 
ormai ci faccismo un debito continuare 

,a mantèDerqtìeU'tisp.anchecolTisóhfp 
di creare un'diHttò &$ n o t o felibri, 

'approvare o1 M| | j | iq^are. loflara, ;0 
censurare % fatto, una.delibèiajsione 
tìo'p'òchò essa è avvenuta, dopoché passò 

da,: èssa pària da Sé — solamènte.non , dere. offendono anche l'amor proprio 
possiamo che additarla a quelli di Ca - | degli impiegati.., 
stelfranco, di Camposampiero, e spe-i Non conosciamo le modificazioni al 
Cialmente a quelli di Padova, i quali [Regolamento delle Guardie, ina spe-
a far deviare la strada dalla linea retta | r i a m o trovarvi la mutazione dei ve-
mettevano avanti l'argomento dell'eco- § stilo — è tempo che cessino i gene-
nomia cioè le sole 600 mila, che poi!ralati — t'argomento,che il popolo ha 
divennero ,100 mila lire, che si spén-ipiù rispetto per gli uniformi militari 
devano per unirsi a Camposampierotè un argomento viziato, e contro il 
alla linea del Comitato. Non avremmo jjqu&'e stanno tutti i prineipii liberali 
dovuto parlarne, perocché oltre la tom- i professati dalla giunta. I l popolo dì Pa-

lua w ba non devono sussistere le ire ed ijdovanon può essere dissimile daicjaello 

mettiamo. Perchè non si è interpretato rancori,'ma siócòme l'argomento fu di Milano, Verona, Vicenza, iTreviso e 
il voto del Consiglio nel mòdo il più causa di vivissime lotte, cosi come ah- .molte altre città,;«he se attualmente a 
facile, cioè col procedere ad una mi- bamo a suo tempo toccato della na - f i l ano si ndiscpte tale, argomento, non 
Stìrazione pura è semplice della linea scita e della vita del Comitato, cosìjè che per la sola- ragiona dèi- proba* 
- ' "-" - abbiamo voluto fare anche un cenno \blle'ingrandimento del Comune decrei. 

della sua ignobile morte. > i | tato ma non ancora-passato nel campo 
Facciano Provincie o Società costrut- , dei fatti compiuti, 

trici il viso di tola, e si propongano 
di domandare al Governo alte garan
zie e vedranno quanti bei progetti po
tranno porre assieme — ma' e la con-
clusiohe? sarà uno scoppio inoffensivo 
come una bolla d'aria,, e poi nulla più; ?otator da una Commissione, ed aspet-

di spesa? Si vuol fare l e ' cose "perj e qui chiudiamo la digressione, ritor- t a v a c°me quello della Casa di Rico-
bene ! Noi non facciamo che richiamare| i^bdo a l nostro Consiglio, con. l'animo v e r o g|i onori del Consiglio; e perchè 

' più sereno. Ritenuto adunque come si soprassedette? Forse per le utopie 
base di una pronta e vantaggiosa azio- di qualche pseudo-grand' uomo ? - sa
ne il Consorzio, noi vorremmo che si r ebbe ben tempo che certe adorazioni 
sospendesse la discussione sulla divi
sione degli utili è delle1 spese.Ed ec-' 
cone le ragioni. Sino che il tracciato 
non 'sia definitivamente' deliberato non 
si' può conóscere' né "la spesa, di eo
struzione, Dè'i;le spese ed I vantàggi 

fatti razionalmente — crediamo quindi 
che la Provincia farebbe cosa saggia 
di assumere qualche piazza gratuita. 

L'altro argomento tocca la.ferrovia 
Padova-Bussano. Non ci estenderemo 
molto per tema di ripeterci — aspet
tiamo di sentire nelle comunicazioni 
della Deputazione'le scuse per i studii 
non eseguiti ed il bisogno di una pro
roga — la cosa confina davvero col ri
dicolo, ma sia, e lasciamo pare che 
ridano. — Una sola domanda ci per-

Padova-Camposampiero-Cittadellaonde 
decifrare quella incognita eh'è oramai 

, il perno della questione I Sciolto tale 
quesito, non sarebbe, stato difficile sulle 
basi del progetto esistente attribuire 
un valore chilometrico, segnare la spesa 

[del ponte, e stabilire per approssima- : 
, zione, ma con la certezza di non es.fi 

sere molto lontani dal vero,uba cifra; 

Il preventivo della,Casaiid'Industria 
probabilmente non avrà bisogno che 
della sanzione, ma e lo Statuto per
chè non viene presentato alla discus
sione? Esso era pure stato dscusso e 

ai consiglieri ia data del 1868 ih cui i 
comparvs per 1?. prima volta la que 
stione ferroviaria Padova-Bassano —i 
quattro anni ! ci 
. jNoi .credevamo che non ci fosse bì4 

sogno di richiamare nuovamente il Con
siglio a pronunciarsi sol Consorzio dèlie1 

tre Provincie'; le -discussioni recente^ 
mente avvenute potevano dirsi :aitretf 
tante affermazioni di queir ùtile pro
getto— ma dacché la deputazione p«n 
vihclaie, he ha veduto il.bisogno,,noi 
siamo con essa e ei teniamo sicuri che 
il Consiglio approverà unanimemente 

dell'esercizio; Si.depidfi dunque la li
nea , e pòi o j si adotti i l conyegno 22 
agosto 187^, oppure quello del 31 ago
sto, 187i;i decidere ora, èi-impossibile, 
poiché, la,;discussione- non ha basi so
lide e positive, ma assolutamente in-

si smettessero, e che né staffile né tu
ribolo fossero inspirati al noma di una 
persona, i).*; , •*'<•> .-ì/. 

Sta benissimo che s'introduca la 
vendita delle carni equine; i popoli ne 
risentono davvero vantaggio, tanto più 
che ormai è constatato che la carne equi
na è altrettanto sana che quella di bue, 
ma raccomandiamo che si commini pene 
severissime: cóntro le, infrazioni'règo-
laroegtari; LO esige rigieae pubblica 
che ne potrebbe essere' ! alterata. .— 

ber i l ' crogiuolo' di Vana minuta'di
scussióne, è'cosà 'al '^ì jà 'de l fàcile-r: 
pòi-preferiamo1 correi'e )a. giòstra, prjmà | 
^ellà ptibbliba'Yrattazìpne ^ l i argo-, 
menti; sia'^èrcbé.à.ml^mp,si conosca 
a duali idèe .gipèrali s'informai il Giorv 
pale.., sia ppjìctìè potrebbe pur essere, 
che riescissimo qualche volta ad un 
suggeritetito utile, ad una conclusione 
che potrebbe pur .venire da ' taluno del' 
Consiglio adottata.'E cominceremo dal 
Consiglio Provinciale dove tra i ' motti 
argomenti due ve'tìesònò;] quali, cre
diamo, andranno soggetti a discussione : 
il fcotìòbrso deìj* Provincia per ùpa o 
p ù^tóe'-gT^tuite' neil' Istituto Foré-
stàle di Vallpmbrosa — Se ben ricor
diamo, il Consiglio Provinciale avrebbe 
un mozzo impegno di assumere tale 
spesa, la quale proposta altra volta fu 
aggiornata perchè l'Istituto non fun-> 
zionava ancora regolarmente — ora in 
brevissimo temtìOJ-Vallombroafa ''si 'è' 
fatta 'conoscerei'pÉi"Mf mòdo con c'ul'iji 
ipscgtiave'dà sfj'^àtìzè'di òttimi risul
tati. Noi non abbiamo foreste, ma ab
biamo però dei baschi, piccoli si ma che 
possono diventare produttivi se saranno 
sorvegliati, e se i loro tagli saranno 

al Consorzio, il,(quale ebbe,-or sono s ,. , . ., „ ,, M---.»:, , „ , J S W » S.J).:>Ì„I»'•••*„n -' ' j l i-'» : ; 

pochi giorni una splendida vittoria su certe, - e quindi. potrebbe risultale un Non « endiatao ràg.one della propo-
altri Consorzi comnosti d'elahienti èté-i d?-nnonofa indifferènte. L'incarico alla sta dm consiglieri Fnzzenn e Ma,luta : altri .Consorzicomposti deleme^«' é t é : jComffiissione di bòrsi'd'accordò con ; Carlo. Aspettiamo 'di seo ire in che 
rogenei. E ci'nermettiamo nna di grès- ! ^ " i " " " " ' " " 0 "» puisi u w,V,u!^r t u u • . : ; i t ' •> n' ~ •••?• 

8 F 8 Vicenza'e Treviso per Te pràticiie. da consista, e speriamo,.che il Consiglio, 
farsi" bòi Gòveiìao non pub' chelnc'on- Comunale non cominci il .sistema delle 

sione sul Comitato àdriaòd-alpino oy-
yero austro-italiano.'È'oramai noterà 
tutti; e*cé lo' scrisse pure un nostra-
straordinario' corrispondènte da Roma 
còme il Comitato abbia sofferto una 
irreparabile, avarìa ,n?I sno viaggio, a 
Roma —,i ministri, o per meglio-dire 
liministro dei lavori pubblici, non ri
cevette che una sol; volta uòo de'' più 

traré il favore;.poi vorremmo anzi che 
si aggiungesse l'altro' mandato di re
carsi' d«l Sjndaco di Venezia per sen
tire,, se, egh' fosse disposto, ; ora che il 
Comitato se n'è ito in fumo, ad unirsi 
a noi a Camposampiero-per procedere 
poi unite le itquattro -proVincìeì versò 

caldi fautori del Comitato e non ebbe | lassano ; oh allora si ' Sarebbe risolta 
per esso parole dolci e confortanti.' I'V» qaesUótìe ttìel traè'ciàtó! . 
cosi detti promotori adunque se ne! ' -Ed^O^^pecKi^cèn^^ t l fo^ ig j^ 
partirono colle pive nel'sacco, e cpn'ìCornuhale'. • -,() , , (, ,. 
apostrofi poco' lusinghière dalle 'rap-1 Tra te proposte elio presentano, gran-
présentanze di Belluno, Feltro, Vene-1 d è , J l 5 ? M % l | s i m ? h M m i ^ - JftSPfti 
zia ' e Castelfranco che soggiornarono a l s idi9; ìl'À, |mP>egat'- Senza, tema di es-
Roma quasi quindici giorni, cullati a>i,( s?fe!;,arriScflÌa>J KWÌ i neghiamola itale 
rosei s'ogni di prqssimi e sicuri accordi ! P.rc,POst* •)!. nostro assenso; si ,'riéhiami 
col Governo."—. Ma allojstringere dei | la, lettpra,delle disèossiorii dèi Consi-> 
no!di dovettero esser poste intavola leij gl'« nel .1869 ed altre iprecedènti-Jj si 
«Sarte, e,ciascuno potè vedere come'fi-j g o a r d i al- Regolameùto tèste1 votato,''è, 
nivapo le generosità del Comitato, il 1 s i ' troverà; come il Ccnsisjtiò péra^ 
.qnaledopo aver chiesti ' alle 'Provincie Irebbe della; atta 'dignità' HtòfeariilÒ al' 
t r e imilioni di fiorini'•& ionio^perduto; § sistema-dèi' s'assirlìi ^tìa^do';i:Éià lGf'.h>; 
domandava'al1 governo 16000 lire di ga-

contraddizioni, sistema che in materia 
ferroviaria poco lodevolmente è seguilo 
dal .Consiglio Provinciale-' 

NOSTp.. COR^3PÌ)NKENZA • 

Mania, $j>, flicemjbre..,,, 
. La'.Sèmi-crisi finanziaria.,, prodotto • 
pochissimo felice dei quaranta milioni ri 
demandati alla Banca, dall'onori' Sella,: 
riecheggia nella stampa con un Menda1 

fjarthago abbastanza sonoro ' contro il 
monopolio.-, h ) f-i'wi »' " ' " - ' ' - Ì 1 f"'1 

" L o "sento gridare tanto forte 'che se 
non ne- tenessi cónto potreste créderò 
ch'io^appattènga, alla''spebie ' più, .insa
nabile ed inSóffribilè'dèi sordi j bjpè 
a quella di ' coloro che non vogliano 
pentire../ ,',, . ' ,',,,, | .... i,:.. 
' So che anche la vostra, come tutte 
le i»ltr,e, Ciàmére, # , Commercio d'Ita-

r,anzia di prodótto netto.e non lordo |* e : l 'an B l ento'Stroppo tènue,.lo; si, in 
qomeciscrive'ràilcorrispondèniehostro.inalzi, ma non si incominci l'èra dei 
I Noi non ci fermiamo su tale doman-| sussid', i qnali, a nostro modo di ve-

lfa;recl^marpnb contro l'assurda limi-
bandftò àiic^esceiido^Ii'stjpendi; enei tj^pne delle^ somme offerte dalla -Banca 
éìWM&m&iimk*™,*^. "Ui.i i . - I l servigiidello sèonto quotidiano. 

Si dice^che siavlsi già provveduto. 
uni ! E le cambiali andaieg in prò-

http://es.fi
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trio della civil potestà; viene ora pro
posta. àlTCorpo","'còme dicono, Legislativo 
Una legge ' non dissimile da quella, la 
quale, non ostante le nostre denunzia-, 
zioni e gravissime,icondannej.messtt gra
datamente,ip.esecuzione nelle altrelparti 
d'Italia, debba.altresì in questo cèntro 

testo ? E gli affari dovuti las'ciar li a f ciò, ad essi proprio d'istituire la gio-
mezza strada? Via, l'Opinione assicura ! veiiiù, e in alcuni luoghi si son chiusi 
questa mane che i danni sono stati J j i l o r o Seminar»; ma si offre ora',,a: noi 
assai meno gravi di quanto si potesse pun'ancer più manifesta dimostrazione di 
temere. Ah! meno gravi? Tante grafie \«e1!' e n lP i o d i s e § ' n o ' E d i véro> t ,0l30 

di quell'avverbio attenuante, che seno f , e j n ^ f f T ' " n """h ^ 
* , . ,, . , ' ,ÌI..Ì ! espulse sotto 1 nostri occhi o anche vio-

saremmo andati alla gravità superlat va. | l e n t e ' m e n t e c,,cci. | (e ( l a l l e • r o p r i e l o r o 

Ma in tutto quest'affare sapete o v e | f l i m o r e molte religiose famiglie, e t beni 
è, a mio avviso, il marcio? Nel fatto Ideila Chiesa sono stati assoggettati a 
che ii ministro, se ha voluto condurre | gravissima tributo e iriàncipati all'arbi-
la Banca a migliori patti, dovette ac
cedere come'un supplicante *ai suoi 
limitari per non attenére che un po' 
di respiro. Ah! dunque la Banca na
zionale è in ,caso,.di, dettar, le capito
lazioni ai ministri? Comincio.a temere 
che il monopolio sia una verità di fatto, 
non mfa: figtìrà rettoricà, come fa' cre
devo sinora. 

Taluni meravigliarono dell'atonia del
le "nuove Banche sòrte su in Italia che 
durante la crisi Qon si feeero'vive, Ba- |gtìa,ille' allo stesso naturale, olivino 
date ai listini dei scorsi1,giorni: Banca| sociale'diritto, 'm'olio .più iniqua e fu-
Generalej Banca Austro-Italiana, Banca f tèsta riesce a Róma,'ed'Mie sue circo-
ItalO'Germanioafefme'Mló stesilo pUnio I s l a « l i Provincie. Imperocché essp ferisce 

-o- giti: di li.. Questo! T;v próyi qùàhiq ?'P,Ù! pr«'o™Wìefitó^ più 
•siano nel vero'coloro che1, le dissero 
: edere parassite1''vivènti1 sul' tronco della 
Banca' Massima. Questa; a S w riàss'ór-, 
biti i: suoi succhi,; ed esse''vègete e 
forti;come prima. ! l" ';• ',''"' 
-.'Supponeteéheéi fossimo trovati sótto 
il regime della- libertà delle Banche, e 
chi si ' sarebbe accorto "dei quaranta 
milioni di meno? Gii èj vedete, che i 
duecento milioni della1 Banca, per virtù 
del privilegio; né valg'dtio milletrecento 
e i ducento delle aliré'i soli duecento 
del,.valore intrinseco.''Taldhè Quello 
della Banca unica sarebbe'non soltan
to monopolio della'cirè'ókzione, ma 
eziandio del credito : e sotto questo 
punto di vista la cosa non può andare 
davvero... - oh ÌI nwiq '•'••'• ;;"; 

E concludo noh'già irituona'ndo'àn 
eh' io il delenda CarlhàgO ma dicendo : 
provvediamo ipèr l'avvenire. La' prova 
sostenuta nella crisi attuale1 dagli Sta
bilimenti che; vi ho1 nominati, Imbstra 
all'evidenza che il problema della li
bertà delle Banche è maturo. 

'raemt:;cifiv-ma;:>TCiiy*.-Et»ca-ì>,ayvji.?gi «BI>«MW«rowwtfiwtnir»itiyi«jv ' ̂  -•'•':•• JigavsiMq 

Gli autori poi e i fautori di questa 
legge si ricordino delle censure e delle 
pene .spirituali, che le apostoliche costi
tuzioni infliggono, da incorrersi issof-
fatto dagl' invasori dei diritti della chiesa 
e mossi a pietà dell'anima propria, stretta 
da queste spirituali catene, cessino di 
tesoreggiare .a ,sè l'ira peL„giotno,deli-
l'ira'e'deìla manifestazione, del giusto 
giudizio di Dio. 

Se non che l'acutissimo dolore da' cui 
siamo profondamente trafitti per, queste 
ed altre ingiurie che continuamente si 
fanno alla chiesa in'ltaliaj'È inoltre non 
leggermente esacerbalo, dalle .fiere,, .per
secuzioni, èhe la medésima patisce al
trove; e massimamente nel nupvo im
però gérh&anico',''dóve1, udii èolò'con oc-

la suprema Nostra Autorità, e contro il 
leggittimo lóro Patriarca, il quale, scac
ciato per le loro arti, dovette èsule ri
fuggirsi presso di Noi, Colla foro astu
zia pòi entrarono talmente in .grazia 
della civil potestà, che, non ostante l'im
pegno egli offici "dèi' Nostro Legato 
straordinario, mandato colà per comporre 
le cose, :e non ostante le Nostre Lettere 
«1 Serenissjmo,iImperatore.,;dei Turchi, 

Ncmzre m 
RÓMA, 24. ~- È già partito per Berna 

il Senatore Melegarì, onde riprendere 
le sue funzioni di ministro del Re presso 
Ja, Confederazione Svizzera. 

Hansi quindi le più buone ragioni di 
considerare siccome amichevolmente ri
soluta la vertenza del Gottardo. 

MILANO, 24. - Trovasi tra noi, pro-

delia cattolica Fede 'Estinguere le;reli- 'culle macchinazióni, ma ancora con a-
giose famiglie e addire' al Fisco je al- . perla /violenza si'-lavora: à ^rovesciarla 
l'asta pubblica i beni' della Chiesa.: i dai fondamenti Imperocché uomini, che 
.Per l'ermo; coteSta legge, se del nome ! non solo non professano la nostra san-
di legge può onorarsi, un,decreto rjpu- jitissima, religione,- ma .neppuri da cèrio-

;soono, si arrogano; il potere .di .definire 
i donimi e i diritti della cattolica chiesa, 

E mentre ostinatamente la .vessano, 
non dubitano eli asserire hripudentemenie 
ehò'n'èssu'h danno le si"" reca da loro; 
anzi; aggiungendo all'ingiuria la ealuuriia 
e l'irrisione, non si vergognano dì, a-
• scrivere la persecuzione, che' infierisce, 
[ a colpa dei cattolici, perchè' i fòro"vè-
. scovi ed il Clero, insiemi', col popolo 
! fedele^ negano di anteporre i placiti '0 
; le leggi dell'impero civile alle leggi 

acremente ì 
\ dii-itti!edi. posséssi della Chiesa univer-
iisalèjfiin^idioaalili 'fonte stessa della Vera 
l coltura: sooiaiè;, ohe. le1' famiglie relì-
|. g'ios,G,,_cpn immensa fatica! e; pari co

stanza e .magnanimità,'don .solo nelle 
nostre regioni; promossero e perfezio
narono, ma ancora, recarono e tuttavia 

I. F. 

ALLOCUZIONE DI PIO IX. 

; \'Os<èrvatore Roma-
ténu'a. dal Papa il 

. (Jow, secondo 
»•>, l'Allocuzione 
23 corrente. 

Venerabili fratelli'^ • "! 

11 .giusto, e misericordioso - Iddio, del 
quale,sono incompi'ensibirh i giudizi e 
non indagabili le' vie,; lascia tuttora che 

simamente dopoché già da più di due 
anni ques'alma città nostra è stata'sot
tratta dal nostro,, reggiménto paterno. 
La.jpntinua esperienza poi ha mostrato., 
quanto meritamente, .fin . dai primordi 
di questa persecuzione,"mossa da màc-
chinamenti di .empie sètte, compiuta e 
spinta innanzi flaj loro alunni, impadro
nitisi di tutte le cose,' noi sovènte nelle 
nostre Allocuzioni e Lèttere apostoliche 
apertamente affermammo che non per 
altra cagione erano assaliti' con tanto 
sforzo i .suprèmi diritti del''nostro civil 
Principato, se non perchè si appianasse 
così la via ad abolire, Se "l'osse possi
bile, il Principato spirituale,.,di. cui ri
fulgono i successóri di Pietro, ed a,di
struggere la Cattòlica Chiesa e lo stesso 
nome di Cristo vivente "e regnante in 
lei. Ilio di fermo è stato dappertutto 
reso evidente dagli atti ostili dèi Go
verno Subalpino'; e precipuamente da 
quelle inique leggi, colle quali'0 i chiè
rici, strappati dagli altari e privati delle 
loro immunità- sonò' stati ascritti 'alla 
milizia, o ai Vescovi'si è vietatisi'rutti». 

recano'ad estere e,barbare genti, nu|la i santissime di Dio e della chiesa, e però 
ricusano di venir meno ai religiosi do
veri. Dèhl i reggitori della cosa pub
blica, ammaestrati dallp lunga esperienza 
si persuadano filialmente che tra ,i loro 
sudditi niuno più accuratamente dei cat
tolici rendè a Cesare quel che è di Ce
sare, per ciò appunto che questi religio
samente..'si studiano di rendere' a Dio 
quel Ielle è di Dio. 

• Per la medesima via in cui'si è messo 
l'Impero germanico sembra essersi |ìò-' 
sta l'autorità civile di alcuni luoghi.della 
Confederazione, svizzera, sia col decre
tare intorno ai dogmi della cattolica 
Fede, sia "col dar favore ad apostati, sia; 
coll'impedire l'esercizio della.episcopale, 
p'difestà. Il Govèrno pòi del Cantone di 
Ginevra, benché legato 'da' solenne patto 
a custodire e difendere nel, suo territorio 
la Religione cattolica, dopo'aver néf 
passati anni sancito, leggi avverse alla 
autorità e libertà, della Chiesa, >h;i receri-
temente soppresso scuole cattoliche, e 
delle religiose. Famiglie,.altre risO'hà e-
spitlsé ed altre privò, dell' insegna mento 
proprio del loro istituto; ed ora ,poi,fa, 
di tutto per abolire l'autorità,, che -hd,: 
da molti anni a questa parte, legittima-, 
niente' esercita il nòstro venerabile fra
tello Gaspare vescovo di Hebrón, e spo-, 
gliarlo'del suo parrocchiale beneficio; 
anzi è proceduto tàri't'fòlirej''tfa invitare 
ed allettare, con., pubblica eccitazióne, 
quei; cittadini a sovvertire scismàtica-' 
mente il Governo ecclesiastico; 0 

Non lievi cose altresì soffre- la Chiesa' 
nella cattolica Spagna dal potere civile;' 
Impèrciocc,hè apprendemmo, essersi; di 
fresco proposta e già dall'Assemblea le
gislativa' ratificala, intorno alla dotazione 
dél'Clerò una lègge, cori cui non solo 
si- rompório trattati' già' 'conchiùsi, ma si 
calpesta;tri tutto:ogni norma del retto' 
e del giusto. ' La' qual legge, mirando ad 
inasprire l'inopia ed il servaggio del 
Clero, e ad irritare ed accrescere i mali, 
in questi ultimi anni a quella illustre1 

nazione recati,da una deplorando „serie: 

di, atti governativi a danno della Fede 

curando le difficoltà, le.molèstie, ì pa
timenti'e la stessa vita; e finalmente, 
più da vicino, contrasta al dovere ed 
al diritto del Nostro Apostolato. Con-
ciossiachè, distratte od esinanite le re
ligiose famigliee ridotto a povertà il 
Clero secolare, s stremato 'di numero 
per cagione della leva militare, non solo 
verrà a mancare qui,,come altrove, ehi 
spezzi al popolo ; il pane della divina 
parola, chi. amministri ai fedeli i sacra 
meriti, chi iristituisca la gioventù e la 
premunisca dalle insidie a lei teseogni 
giorno, ima ancora saranno sottratti,, ai 
romano Pontefice gli aiuti, di cui egli, 
cóme' maèstro e pastóre 'universale','ha 
tanto bisogno''pel'governo di tutta la, 
Chiesa. Lo spógliairlenVo poi della' Chiesa 
romana si stenderà sopra beni, i quali 

| più che gialle donazioni dei nostrali, fu-
8 rono accumulati dalle elargizioni di tutti 
! i cattolici e costitiiiti.in questo centro 
I dell* unità ; e cosi ciò ch'era stato con-
; sacrato ad uso ed incremento della Chiesa 
\ universale.,' sarà empiqmente volto a 
J guadagno di possessòri, profani., ,.,-
,, Pertanto appena udimmo che uri mi-
l nistro del governo subalpino aveva ma-
! nifestato ail'Asseriiblèa'législativa.ii.pro-
; posato di;;sottoporle còleste léggi,' noi 
I ne .svelammo tosto l'indole rèa, con let-

degli 
affari esteri onorevole Visconti Venosta. 
Egli si tratterà in Milano duo o ire 
giorni.- : ' •-'• '•'' - " , ; 

N A P O L I , 2 2 . ' f o « s . ! Leggesi nell'-Wd 
Nazionale:' ",, 

L'Imperatrice delle Russie giungerà 
fra qualche giorno a Firenze, e quindi 
verrà a passare, l'inverno a Sorrento, 
ove" già è preparato l'Albergo tramon
tano per riceverla. Intanto, la flotta russa 
è in viaggio per recarsi a sbarcarvi'il 
numerosissimo seguito di S. M. 

Su quésto proposito i giornali inglesi 
-fan sapere chéti seguito ̂ dell'impera
trice a bordo delle navi Russe è coni-
poslo'df 280'persone, compreso un uf
fìzio formale di polizia russa e un distac
camento di corazzieri della1 guardia' im
peciale,, .,, ,. ' •, ' . - • ;•..(, ;.) ' 

Si. assicura poi che la flotta russa da-
rantè" la' permanenza dell' imperatrice a 
.Sorrento' rimarrà -a Napoli, e due legni 
sol.tanlo. rimarranno ancorati nella rada 
di Sorrento. . . 
''SPEZIA,23. — Alla Spezia è.passala 
in 'disponibilità lai'pirocorazzata Venezia, 

;a| c\ii armariiénto '.completo si lavora 
con., niella alacrità; essendo intenzione 
del ministro della marina che quella 
nuòva corazzata prenda sollecitamente 
il mare. • • • 

NOTIZIE; ESTERE 

23; Il Coiistilutioniiel 

questa Apostolica Sede e cori essa tutta | tera diretta il 16 giugno dèi corrente 
là Chiesa, gema travagliata da diuturna"! anno, al cardinale; nostro, segretario 'di 
e feroce persecuzione. Non;sl è certa-•! Stato, e gì'imponemmo, ;di: denunziare 
mente cambiata, ma ogni giorno viep-1 ai legati dei principi, presso questa Santa 
più aggravata la'condizione fatta a noi ! Sedè accreditati,.questo ,nuovo pericolo, 
edia voi, venerabili fratelli, dalla occu-, ] a'noi imminente, come gli altri mali che 
pazione delle nostre'provincie,'è mas-! soffriamo'." Ma essendo ora già proposta 

la-minacciata legge, l'officio del Nostro 
Apostolato' onninamente richiede che al 
vostro cospetioi venerabili fratelli, è al 
cospetto 'dell'universa éhiesa, cori; alta 
yoce rinnoviamo' le' querele; già per 
l'innanzi, notificate come realmente fac
ciamo. Laonde tn nome, ,di Gesù Cristo,' 
di cui teniamom terra le, veci, esecrando' 
quello iniquo ,a!t,cnt̂ to, cqll'qi)torità;dei 
santissimi, apostoli Pietro e Paolo; e colla 
nostra, lo condanniamo insiefne epn qual
sivoglia schema di. legge, che,si; arro- j e della ecclesiastica disciplina, siccome 
ghi la potestà, di affliggere, vessare di 
minuirè,' sòpprirriere le religiose fariiiglie 
in Roma e' nelle circostariti proviricie, e 
di privare quivi dèi suoi beni la chiesa, 
e di.addirli al Fisco, o in ;altrà! gUisà-
erogarli. Per la .qual cosa dichiariamo 
fin, da, ora irritjO ..checché Voglia farsi 
§òptVp ,ì .jdirjttij e i l patrimonio .delia 
§hiasa;,dichi.arifimo del tutto invalido e 
jjel tutto.PU.Uo qualsiasi acquisto, fajlri 
Ber qualunque (it,olp .dei predetti.,-tyeni 
Albati, contro ' là ;CÙi alienazione questa 
Sede Apostolica non cesserà mai di re-
slainare.'1 "" " : ' ", '.', . ,. 

eccitò le giustissime querele dei Vene 
ràbili Nostri Fratelli, Vescovi della; Spa. 
gna,' degne al tutto della loro fermezza, 
così- ora esige i nostri solenni reclami, 

ttjose àncliè più tristi sarebbero,'da^ 
commemorare di' quella piccola,' ma im
pudentissima schiera di scismatici Àr-' 
méfli,. .che dn; Costantinópoli"lsegnata-' 
niente con frode.audace è con violènza-
si ^forza di opprimere.il;numer,armoft0 
più,eppioso d,i-quelli, i.quaji5rimasero 
costanti nel dovere e nella Fsdè.."Sa-, 
rocche, sqtto il mentito nome di catto)icij 
essi'persisfono nella loro f^pnìa contro 

barino, adoperando la forza delle armi, veniente da Firenze, il ministro 
convertilo >a proprio uso; alcune delle 
Chiese cattoliche, si sono raccòlti a éon; 

éiliabòlo,"si sonp,èlefti un Patriarca sci-
3 m a ti co; jetì _ lia ng 0,. fatto siche ^cattolici 
fossero p îv.ati dglj' immunità ideila quale 
in virtù di pubblici trattati finora ave
vano goduto. «ti ' . 
I Delle vessazioni della-''Chiesa "fin" qui 
|revemeftté 'acèerihaté,e'dovrà"forsé'da 
Noi altra volta trattarsi più spiegata
mente, se continueranno ad esseredi-

' sprezzate le giustissime nostre ^rimo
stranze.,'. '? ; . '' : . . | , ' 

Ma fra tante, cagioni di ..tristezza, 0 
Venerabili Fratelli, godiamo che pos. 
siate consolarvi, sincqme anche' 'Nói né 
sentiamo sollievo, per l'ammirabile co
stanza ed operosità dell' EpiscppatoiCatt 
!toÌibo 'dèlie ricordate regióni, non meno 
Òhe delle1 altre ; i Prèsuli delle 'quali, 
tsuqointi i lpjijbi" roellai rverìtà^ie copèrti 
della. lorica della gipstizia e; a .quésta 
Cattedra di Pietro strettissimamente con
giunti- da nessun pericolò atterriti, da 
•iiessrin travaglio abbattuti1, sìà'Séparata-
tnente, sia congiuntamente, colla voce 
collo :iscritto, •coii richiami, colle lettere 
pastorali, unitamente al Clero ed, al Po
polo" fedéle,' -fortemente e alacremente 
propugnano i sacri diritti della Chiesa, 
di questa.Santa Sede e di loro .infrenano 
l'ingiusta violenza degli empi, pe con
futano le èaluh'nie,' rie scoprono le in
sidie, ne frangono l'audacia, a tutti mo
strano la luce del vero, confermano gli 
onesti all'incursione dei, nemici irrom
penti da ogni par'tè'oppòngònd, la''forza 
compatta della unità, ed a Noi e'alla-
Ghiesa afflitta da tanti mali poi'gprtojgio-' 
condissimo conforto e,potente aiuto, fi 
qtiale'senza riiùn dubbio diverrà sempre 
più Valido,'se procurerassi'chélviri'coli 
della Fede e della carità, onde sono unite 
le meriti ed i cuori, diventino ogni giorpo' 
più strétti e più gagliardi.' 

1 A "conseguire'poi''ciò non si rtputérà 
da alcuno se nori, più eh'espediente'che 
coloro, i quali presiedono alle proyincie 
eéclésidsticlie con autorità metropolitana, 
nel 'miglior-mòdo'che"Ìè'circostatìzè>'per-
métterfùjno.,'..conferiscano icoi loro suffra
gane! affinchè scambievolmente si strin
gano e si conferminogli'. 'Un '-medésimo' 
intendimento e in uno, stesso proposto, 
è.;si àj)'pà'rè'c'chino a" sostenere più.ief/i-
cacenlènte,' con uriariime sforzo, I|,qif-
ficile lotta óontro*" gli 'assalti dell'j^p-' 
pietà. -':' "<»...; •-• 1 » * 

; Per ,fepnp,„.0.Venerabili Fratelli^ il 
Signore, ci ha visitali colla,sua dura e; 
grande e forte spada; ed accese il fumo, 
dell'ira sua, é II fuoco,divampò dalla, 
sua faccia., BIS fprsechè Dio ci abbando
nerà' in eterno e non Vorrà esserci an-, 
Cora' tìhà volta benigno? Lungi un tal 
pensiero^ Perocché il Signóre non dimén
tica-d'essere; pietóso, riè tìttiè'he nell'ira 
le sue misericordie; e grandemente prò'-' 
penso a perdonare.e farsi propizio a co
loro ehe .10 invocano .nella, verità, ver
serà soprs di.npj le ricchezze della sua 
misericordia. Studiamoci,di plàcarel'ira 
divina in questo tempo.accettevole delti 
l'Avvento,del Signore,.al Re pacifico,, 
che è prossimo a venire pqr annunziare 
la'pace, agli uomini'di.'buona volpnt|, 
andiamo iriconfro' pél sentiero p̂ el rin
novamento della vita.' il 'giusto, e mise
ricordioso Iddio,'per<àrbànà disposizione 
del quale ci è toccalo "di' 'vedere la af
flizione del popolo suo è là afflizióne della 
santa.ìCiltii; eiSe'dofc «ios'essa ! méntre è' 
data jp. mano degli,.injmicffìEgli inclini 
'Porecchio,,,suo,fldi'»scol(i;r apra i suoi 
'occhi.p vegga,la,nostra desolazione, e 
ideila città, sopra la quale è invocato, il 
Nomò Suo. ., , . < - , . • 

FRANCIA; 
scrive : 
, Il Sigi di• Balbi?, che assisteva ieri 
sera al ricevimento della Presidenza, 
fu;benissimo accollo dal Sig. Thiers. 
Il presidente della Repubblica invitò il 
sig. Batbie a pranzo per l'indomani, 

ADSTRIA-UNGHEKIA, 24 ==II governo 
cisleitano ha sottoposto al Reichsrath 
un progetto di legge per regolare gli 
stipendi degli,impiegati dello. Slato. La. 
nuova legge accorda àgli impiegati un; 
Notevole aumentò,''e fa sparire cèrte,; 
classi. Infime di impiegati "che percepi-, 
vano salari iriiserrimi.il .progetto di legge 
divide gl'impiegati in i l categorie, a 
seconda ' dello stipendiò che ricevono, 
cioè: prima-categoria, fiorini 12,001), se
conda categ.1-10,000, terza categ. 8000, 
quarta categ. 7000, quinta categ. 6000, 
BS0.q, ..4EI00, ses|a;.categoria,,3600, 3300, 
3000, sèttima categ. 2400, 2200, 2000, 
ottava categ. ISOO, 1600,1400, nona ca
tegoria, 1300, 1200, 11Ò0, decima cate
goria 1050, 900, 800, undecima catego
ria 600, 600/ 

I praticanti, gli aspiranti, gli uditori, 
ecc., ricevono dei sussidi. 

— I giornali viennesi hanno da Costan
tinopoli,; 18 corr.: Il governo ha con
fermata la destituzione.del patriarca di 
Gerusalemme, ordinata dal Sinodo; L'ex 
console generale germanico, di Ra'dowitz; 
venne ;deeoralo del; gran cordone del 
Mejidiè,,Si. ritiene infondata là voce'dèi 
matrimonio della figlia del granduca Co
stantino eoi giovane principe dì Serbia, 
non essendo questi che un principe vas
sallo. 

= II, Berlitw Tagblatt dice che fra 
giorni il Governo inglese'rimetterà al 
Governo di Vienna le sue considerazioni 
circa alisi; successione al trono ottomano 
per studiare i passi da farsi, onde evi
tare che non sorga improvvisamente 
una,questione inaspettato. 

. ATTI UFFICIALI 
,..;! 12 dicembre 

R. decreto del 17 novembre che au
torizza il comune!,di Meggiaho (Perugia) ; 
a trasferire la sede' e gli uffici comunali 
inella frazione,di Piedi Paterna. |8I., 

K.'decrèto"del"2S novembre che co-
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stituisce del Comune di Santa Teresa 
Gallura una sezione del collegio elet
torale di Ozierì. 

R. decreto del 17 novembre che ri
guarda l'imbarco d'un palombaro: di 
più sopra il personale già fissato perla 
prossima campagna nei mari H'OrieiHe; 

R. decreto dell'8 dicembre che auto
rizza tu Banca nazionale ad emettere al
tri 10 milioni di biglietti da una lira, 

R. decreto del 6. novembre che auto
rizza la Banca per il commercio,!dei,(mi?-
tallì preziozi;'sedente in' Genova. 

Manifesto del ministero della guerra 
relativo al concorso di ammissione alla 
Scuola di fanteria e cavalleria, per l'anno 
scolasfìeo 1873-74. 

CRONICA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

«ss*! per le feste del Natale, ci man
cano molti giornali, quindi siamo scarsi 
di notizie. 

Dliiattlnieotl presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: . 

'•'•' 28 dicembre; Contravvenzione alla 
legge sulle privative. — Furto. — Fé-

: rimento. — Ferimento: Difensore |avv. 
Fiorioli. 

Zingari . — Riceviamo la se 
Pretj. sig. Direnare.\ 

-. ,'• del-GIOUNAM m PADOVA. 

Ieri, in una delle mie solite passeg
giale pel suburbio, mi occorse dì essere 

= Presso l'Agenzia Veneta di Pubbli
cità in Piazza Peilrocchi 6 vendibile e 
si affìtta il palco n. 10, secondo piano. 

«"iovc — Nei giorni scorsi, ed oggi 
ancora ci pervennero da Piove parecchie 
cqrrispondenze) nelle quali Ji'ienejdescrit-. 
ta" coi più vfvf colori la .massima sod-, 
disfazione di quegli abitanti pel risultalo 
del voto politico di domenica 22. 

La nomina del Breda fu per Piove 
occasione di, vera festa cittadina e: le 
dimostrazioni spuniarìec ed uifaniniiaidi 
simpatia verso l'eletto provarono, se puc 
n'era d'uopo, quanto fosse ridicola e iff-
sussistenle la voce sparsa. di pressioni, 
e di Ietterei minatorio1 (:lf?) agli'elettóri 
per indurli a votare in-.fsivpfè .dtilVBrerttiJI 
la Piove si rise.a crepapancia di tali pan
zane, e'si' fece' lo stesso calcolo di tutte 
le altre suggerite dalia-i malevolenza, e' 
dalle spérilnze' deluse: 

Siccome però non vogliamo,rinfoco;; 
lare rancori, e nutriamo, anzi lusinga 
che,'ce.ssata la JoUas> cessino anche le' 
inconsulteigaro,:sopprimiamo dalle no
stro corrispondenza tutto .ciò cheli può 
sapere .di acre, pegli .avversari, sicuri 
dal; cauto nostro che la-grande maggio
ranza'di Piove:ConseIve,iìon avrà mo
tivo,ai" pentirsi della fiducia dimostrata 
nel nuovo eletto. ••'•"' otyiqw 

] ... McMamò trovato. — Questa • mane 
uente'- r t r $ iRÌwWWflVÌa ostato rinvenuto''eie! 

C(»clo dolio Stato Civile <U B*«-
clOV». 

Rullettino del 26 dicembre 1872 
N J S C I T B . — Maschi n . 8, femmine n. 2. 

: MATIIÌMONI CELEBRATI; — Menegon Do-
uienfeol fu Lorenzo, celibe, stradinp,di 
'tlbjgnasego,. con Ruzzante Giustina, fu i 
Angelo, nubile,1 villica di Mandria. ,' j 

Monti'."'— Armellini dótlor'GirbTamo, 
fu Luigi d'anni '32j notaio coniugato. 

Bartolomei Vincenzo di Natale, di giorni 
ventinole, f .1 < H l i * 

lessar) Emma di Domenico, giorni 48, 
tktti eli 'Pàdova'. • -'• 

— Nuli'Istillilo esposti — N., 3 barn-.-
bim'-al disotto di mese ; ' ' *: " ' 
| -jj -Nella fi. ca0 $,#«»«•. *r*,vlJCBirO 
Giqseppe di Salvatore; ,d' anni 22, villico, 
'di' GattiGattini, (Siracusa), celibe.' 

= Nel epico ospitale. — Peghin*An
tonio; fu Michele,"d'anhi 41, industriàritè, 
di Padova, vedovo. :i , ; . , , , ; , , . , 
Ì . OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
; , . , , , . . d i P a d o v a 
a fi'v uV il 28 dicembre •-•'•••-••• 
sji,,;, A,mezzodì vero di Pàdova,/,» 
.Tempo medio, di Padova ore. 13 nu 2 s.S,3 
Tempo medio di;R,omaore Um.'4 B,;2D,4 
" • Osservazioni •nieteorologiche 
eseguite, [all'altezza, di metri 17 dal suolo, 
e'di.m«tr>i30,7di>l' livèllo medio del mare. 

, ilSIji.—\.ÌIW— 
1773 -

80 87 
•S3 27 

i danaro in 'carta moneta , e potra.';essére 
j r icuperatoal i 'uf f lc iadel noatro.Giornale. 

Sl$ dicembre, 

Baromati'o'a 0°—mill. 
Termòmetro centigr.. 

| , : ; W e a B o m W 6 r l « ^ Si' parla f t i X i t t rida'ti^1 VI ' 
idi un fatto'che sarebbe avvenuto ieri pirsz.eforzadelYento. 
f sera fra due rivali: in, nmniw., i muli ci Stato/del cielo spettatore di un fatto, degno certamente I ?s.«ì..,r«,uue nvau:nm amorej. i quali si 

;;per la sua importanza di ' aver :um posto j ^ ^ a J L l ^ 
.nella Cronaca del di Lei stimato giornale 

Una di quelle tribù erranti, che il po
polo nel loro multiforme aspetto com
prende sotto la generica denominazione 
di zingari, avea fatto sosta nella parroc
chia di Volta Brusegana per meriggiarvi. 
Si trattava nientemeno che di'circa .'35 
persone, uomini, donne, vecchi e fan
ciulli; varii bensì di età e di sesso, ma 
tutti uguali nel ceffo sinistro e, crimi
noso. Conducevano seco, come usano! 
carri, cavalli, muli non so quanti Qu'e-' 
sta gente, cogliendo la circostanza che 
la maggior parte dei paroccbiani'erano 
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Rendita italiana' 7B 30 
Oro 22 28 
Londra'1 tre ft'èii 27 98 
Francia | ;? MP 7K 
Prestito nazionale k 78 
Obbl. legìa tabacchi" jg — = 
Azionìf ,.*. ». '«; 831 KO 
Bwès•né,m^àlk•"""• 2623 -
Azioni meridionali 473 — 
Banca veneta . 
Banca italo g i p . | 616 — 
Greditcfimóbiliare 
Banca Tósi aria 

Parigi 
Prestito francese B niO 
Rendita franosa,» j3 §[0 

' ' « " / ' V fB OiD 
ìi l'jis i i \f i • Ifine corr. 

«r.;, italiana BOtO, 
i»' i : lfB córrente' 
I » diversi.,., , 

Verro VièJombi-,V.èniC, I, 
Obbligaz. « 
•ferrovie Romana 
Obbligaz. i .<• ,-., 
Obbi-FÈrr:v:-B. mi 
Obbl. "Ferr. meridionali 
Cambio cui? Italia' 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni... ,«.,-•,.,«, ;:;. 
Prestito francese 3 0[(j 
Gradito mob. francese 
Cambio su Londra '' 
Aggio dell'oro per mill, 
Consolidati inglesi ' 
Bàncji Franco-Italiana 

27 I WM flliM 
7B 17 J)I DEPOSITI E CONTI CORRENTI 22 20; 

s 27, 93 I 
1110 70 I 
r 78'- tfo I 
930 SO 
2030 = 
473 — 

Capitile L. *©,©#®«ffl«» 

Sede di Padova 

! Norme delle sue operazioni ordinarie 
i a vartire dal 17 Dicembre 1 8 7 2 . 

610 

::68 ir, 

La Banca Veneti ricefe versamenti 
ini corìio corrèntepirrMfldendo l'in, 
m-essì ''del ft-lj» 1®i©;3 

1790 — j Per somme/versate vincolate per dna 
26 I mesi l'interesse corrisposto èdal&QfM. 

96 73 I Rice?e versamenti in cinto corrente 
83 20 j j n oro vincolati per ih' giorni e più 
" - " | corrispondendj l'interesse del 4 ®f» 

tSeti$a trattenuta d'imposta sulle 
'•''i-i ricchezza mobile. 

433— 
4368 — 
US — 
180 , -
19fi '78 
204 28 
lo -

486 
868, r -
i84oBS 
88 '48 
:7,H 
01,7x8 

67,90 

438 — Sconta cambiali sull'Italia munite al-
43 iO _ meno di due firme 
107 — I a 81(2 0)0 iiuo alla scadenza n 3 mesi 
179, = l a 6 . oÌP1 "a *• '*-• .mtìfi mesi 
196' = , ' , ^ ' . •i.Trrrr-r-'•••'••'•'••;,"•••/' . , , ; .. 
*07 ,'—,'{.., Fa'.anticipazioni, soora • deposito di 

10— 1 fonai e valori delio Stato o da esso 
487 — i direttamente uarauiiii a 5 ftjfp. J W * 

.84 42. 

SS '49 

dendo, entrambi il cappello 
• Però uno di essi.avrebbe sparsa la 
•v'bc'é che il ,di luì .avversario, unito ad j 
altri, lo volle aggredire''per 'estòrcergli I 
del danaro. '. i'*,'. ; • , ' j„ 

Finora non, ne sappiaiho più di còsi, f 
ncuuikcla di furto. — Un signore '•• 

denunciò ieri un furto di un orologio 
con catena ,<liói!o dal valore :di- tì.*20Ó;^' 
non, sapendo • indicare ,il giorno,!,in cui /, 
ciò accadde, he somministrare, alpuna t 
circostanza'in propòsito. l> ' [ 

Strani» vondei ta coniugale . = 
Ecco uba delle più terribili e stravaganti. 

in chiesa, invase (la parola corrisponde 1 vendette coniugalij chetìammai si sieno' 
alla realtà) le povere abitazioni prossi- ! prese. ' ,..',, ['; 
me alla località detta l'Eremo, estorcendo 
con violenze di ogni genere danaro, le
gna, polenta e cilecche saltò in capo. 
Mi narrò una povera ragazza di aver 
•dovuto consegnare a quella brutta genia 
le proprie pianelle, per corrispondere 
in qualche modo all'intimazione di voler 
•scarpe. 

Io giunsi sul luogo quando la colonna, 
fatto il suo prò, s'avviava pe'fatti suoi 
bàttendo, la strada comunale nelladire-
ziohe di Tencarola; là la scena era an
córa più schifosa, ^giacché se quella ca
rovana impediva assolutamente il pas-,-
saggio ai ruotabili, rendeva altresì.una. 
vera impresa a chi era a piedi l'aprirsi 
un,varco tra ceffi cha.facean correre il 
pensiero alle leggende dei secoli passati.' 
Una giovinotta di Campagna che,unifasi,. 
a me volle tentare il passaggio fu ac
colta dalle più laide'ingiurie; al che io 
sdegnato e memore di trovarmi pur sul 
territorio di uno dei più cospicui comuni 
d'Italia avendo fatto' risuonare tra altre 
paroje anche quella di .Polizia, mi parve 
che quelle faccia non hg restassero:in
differenti. Quel turbamento fece sorgere 
in me altri pensieri, che qui non è luogo 
ricordare,.e,che del resto ognuno può: 
indovinare. 

E siccome ho riputato,, possibile, che 
la Polizia di Padova non Venga, mai phi 
a cognizione di tali violenze, Lche come 
*ani,6';altre si soffrono e passano, arno 
'ar ricorso, Egregio DlrétloWalla di 
Ui cortesìa perchè ne f?<?ofa pubblicità: 
ciò che non sarà certo "di;, svantaggio. 

Padova, 27 dicembrelS^g. 
,, Di Lei Devotissimo 

(',[[[- ', E. DOTTI T. ,. 

Teatro Concordi. .= Domani sera 
alle oro 8,avrà:luogo la prima rappre
sentazione dell'opera La frWm dèi 
'maestro Vérdi! '' ' ' ' ' • ' •'"' ' 

Mi IL... proprietario dei dintorni di 
Montgeron, sorprese or sono venti giorni 
sua moglie in, flagrante infedeltà col 
suo cugino germano. Egli scacciò di 
casa il drudo, e in sulla sera'portò alla 
moglie una fialetta di .polvere, bianca: ' 

== ,T ,̂ |in'ia.-cara, le disse; -questo" è 
veleno. Voi ne metterete.. una-piccola-
dose al giorno nel mio - caffè. Voi ;nìi? 
avete, disonorato; io vi condanno ad 
avvelenarmi."'' * '*' *•* 
., = , Quésto non saràjmail;solàmò l'in

felice gittandosiai suoi; ginocchi. '• • 

— Se ricusate, q rjyejaté allà? polizia 
il niio disegno,,, rìspofte',! freddamente 
M. Rie, il partito è preso: io 'scannerò,, 
voi,, il vostro amante, i voslrj [figli e, 
poi me.' " ' " . : 

• —Lasciagurata ubbetìì."' ' (' '' j 
Ogni giorno.,,per., trej^y^t^ànei'in: 

sulla' ìiìiè dci.ìSranzo ella intese,il ma
rito che colie'maniere più affettuose le 
diceva alla presenza dei figli, e degli 
amici che, invitava a bella posta: 
-."— Ebbene, mia cara, mettete il solito 
bismuto nel mio caffè! 

Ed egli la mirava con uno sguardo 
imperturbabile e freddo nell'atto che con 
mano tremante gli porgeva la-tazza. 
,Ni,uno si accorgeva del terribile dram
ma ch'entrambi rappresentavano in quel 
momento. Quando otta giorni appresso, 
M. B,.... si pose a letto, la moglie aveva 
già fatti i capelli grigi,, , 

Passarono ancora due giorni, e M...B... 
mori. 

4 

Un'ora appresso, la colpevole sposa 
,ah[do a gettarsi nel fiume d'iYerres, dopo 
avere scritto a! procuraloràrdella Re
pubblica quel ohe abbiamo raécOtìato. 
•' 'A"quél che [p^re, goti rimasti,!quattro 
innocenti "figìi nella miseria, orfanelli di 
padre e madrelll ' ;, -,' 

,tìàl mejzodi Sol 2tS al mezzMi 4>>1,27 
. Tarnpojaijiira.massima = H- U°J7,!••'• 

00 » : minima = . — 7»,3 '• : 

, jjLTim/mrizm' 
^'h^/Vocè'delld Verità annuncia che 
Bourgoing,domandò,ripetutamente' di 
essere richiamato.,,,; , . , ; q n » •:• 

. lì Papa ricevette stamane parte del 
•Còl,p't>:aipj6nia'tjcp.i ; 

', {['Opinione dice che il giorno ,•24 
corjfetìte fu firmata, uaa ;convenziooe 
pei,.riscatto del Canale Cavouri, Lo-
Stato racquista la libara:disponibiJilà 
del Canale dando agli 'azionisti lire' 873 
mila-di rendita dai,,consolidato,B p. 0(0, 
corrispondente al 31|2, p. 0,o.sul ca-; 
pitale' efftìtt.vààènta versato di'28'mi-
jipni.. ...., ; „, 

• : Il Funfulla annunciando - la • dimis
sione dì B.oufgoing d,ce:ch'ossa è mo
tivata da un ordine del governo fran
cese àgli ufficia i dell'Orènoque che 
verranno a complimentare il Papa pél 
.Capoj#aunó df'Compiere,il medesimo 
atto verso il Re a' Italia ora e nelle 
(i,rcostanzo::àv.voOire.ì.M;; " -••' 

BANCA U N i e r E 
di Cambio Va lu te ', 

i Yw Selciato delSanloPalazzo ex Zabarella 

La Banca Unione di Càmbio Valute: 
, l l lecvc somme 'in conto corrènte a 
disposizione.corrispondendo l'interesse 
del *,©io. eJ.il4;.*[8,o;[» se.vincolate 
per due, mesi è, più. : . . 

Slmi lmente in oro corrispondendo 
l'interesse del 4 'Ojo per le somme vin
colate. 48 giorni, ed il 4 t\S quelle vin
colate-per, oltre due mési 

d'iùteresse oltre alla tassa governativa 
'di''l,20.Rér;ì000. , „ : ' „ , . .','"', _ 

Per le' anlisipazioui sopra altri '.valori 
'0 sopra '-merci dl'faciie realizzazione ii 
tasso d'interessa è del © per #glf''mira 
[alla, suddétta tassa , , 
' La misura delle.sovvenzioni e del-
l '8S ©|® dal corso; di boi sa pei tondi 

, e 'Ydlori' itilo Si'-tu'' o'Jda esso diret-
tamedte garantiti.; ' '. 

Per tutti gii' altri vien8 fissata di 
volta in vo^a-, ',, ,'. ' ' , ' ; , ' 

Miascia lettere di ..credito gullItalia 
e sill'Estero • • 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata,,. [ ,; , '.;, 
,,S'incarica ;deU'in5asso e,, pagamento 

di cambiali e coupons in Italia ed al
l'Estero, 

S'incarica per cono terzo dellatrai-
L'interesse viene corrisposto ai depo-j smissione ed ésec'azioui di ordini alia 

I La, Gazzetta d'Jtalta contiene II sa-
guahte,dispaccio: , , , . •; : t : 

••, infoi Berlino, 2ì; 'ore 2 ant. 
' 11 'Conte di Beusl ch'amato'espres
samente viene qua per'dare spiega
zioni circa quel, brano dil|a letterali 
Graminoot,.'in cui si. f^allpsione alle 
offerte) fatte alla Francia, di alleanza, 
per parte dell'Austria, rnella guerra del 
1870, senza averne l'autorizzazione 
dell'imperatore Francesco G.useppe. 

sitanti'netto dalla tassa sulla ricchezza 
mòbile.' ' ' ' . . . . . . ,, 
' Sconta Buoni del Tesoro e Cédole 
del, debito pubblico a. scadenza non più 
lunga di 6 mesi., r . , , ,, •;; 
;•: Sc«»ilii «cambiali sull'Italia munite' 
almeno,,di due firme, al S *r» ©lo a 
scadenza da 18 giorni a 3 mesi, à ie o'[o 
;fino. alla, scadenza di 6'mesi. , 

Va auticifiazlonl : ! " 
I/sopra'depòsito di fondi pubblici-!g'a-'' 

rantiti- dallo-Statò a.'* t\ts 0|« d'in
teresse oltre la tassa governativa di 
1.20.per,100.0. J s' •.-. '.Mi 

IL.sopra altri valori al « »[o oltre la 
.tassa anzidetta. 

., .La rhisura dfjl'a sovvenzione è dello 
88iO[o'Sul corso di borsa pella prima 
categoria, e perula seconda sarà fissala 
di volta in volta; , ; , ' ' , . 

Sconta Diretti cambiari suli'Estero-
allà scadenza non,più lunga di 3 mesi. 

'S'Incarica dell'incasso e. pagamento 
di' cambiali e cupons in Italia ed all'E
stero, .,.;.,, • [,.,•' ;j;,'j'„... ? , ;, ; 

4,s.sun»c. ,e fa il servizio di oassa 
tanto ai pubblici otabilimenti quanto ai 
privati. i 

l?a gratis il servizio di cassa ' alle 
Stcietà operaie'e cooperative. 

Eseguisce' commissióni anche, fuori 
del ramo Bancario; versò cauzione. 

Assume la. custodia per conto di terzi 
di titoli,di,credito, denaro ed, oggetti 
preziosi., ;•,,. : - M - : . ' '••' 
4 90.4l; '- IL CONSIGLD D'AMMINISTRAZIONE 

principali:borse dltwì&.e1 do 'Estero. 
Padova, 1G dicembre 1872.: 

' Il .Vice Presidente • ', 
. , , , ' , . "M. Y. . J A O P » . , '.• 

•'''" •"-'••-:'' ' ' " ' i M l i M ' ì t O W 
B9-30S '.Enrico' Rhvà 

! 
AVVISO 

La sottoscritta si fa premura 
Pare che la commissione incaricati „ r _ „ 

dell'esame del progetto di, legge sulle avvertire il pubblico che la sera 
Corporazioni religiose non intenda di i l (]ei /OA\ ha anprtn un rWon Hert 
r[aduoarsi prima del 22 gennaio p. v. °TlùZ?'„ n> a P e r l ° u ? Qecen"„..pórta ruirailotto sul modo; di nsarìft 

Non si può negare che se la prèn
dono comoda! 

12) ;B*Slil!tìB« aàatBs;»a"»a,.s.fl>|èIao. pa-
Prof. POUTA. Adottato', dal 1851 

!' ; fllioomil <ii Boriino. (Veli peutcheKiX-1 nik di Berlino e Meàìein Zo.itschrìft di 
Wurzlug 18 agosto 1965 e S febbraio 

;18B6, èfO,;ooq. •;; ; ; '• ;,. ,>1 
Di qùaoti speoilloi vengono pabblioatl 

nella 4.* pagina dei Giornali, e proposti 
siooome rimedii infallibili contro lo Gon-
noree, Leucorree ecc., nessuno può pro-
sentare attestati col suggello (iella prati 

'tioa come codeste pillole che' venifer-
I adottata..nelle iSliniolieiprussianè, è di oni 
e parlarono oon calore i due giornalisoa 

"pra'óit'a'tL 
; ' Ed infatti, esse ep&baWendo la gonor
rea agiscono altresì come purgativa!-
ottengono oiò ohe dagli altri sistemi nix 
ài può ottenere,- sa non,-Ricorrendo »B 
purganti drastici od ai lassativi. -» 

Vengono dunque ntìatè 'nelli scoli r-t 
centi anohe durando lo stadio lnflamm»-

- torio, unendovi da^,bagni,.locali coll'aqaa 
sedativa, Qalleani, sènza dover .ricorrerò 
ai purgativi od ai diuretici; nella srònop-.-, 
rea crànica o poccletta militare, por
tandone l ' u so a più al ta dosa ; o sono 
poi di certo1 effetto contro . i rosidni della^ 
gonòree, come ristringimenti uretrali 
tenesmo v'esaltale ingorgo emorroidartm 

- alia vescica. 
> i I nostri medici »oòn tré scatola jfnarl" 
eòono qualsiasi Gonorrea Sctita, nbbi»o« 
gnandone di più per la orónica. . 

\ Contro vaglia postale di li. 8.40 o la 
Wanoobolli si speditoono 'franche a do
micilio le pillole antigonorroicho. 

Scriver» «Uà Farmacia Qalleani, yi« 
Meravigli, ,24; Milano. — ; Ogni sortola 

DISPACCI TELEaRAJFlOl 
' •"• Jgensia Stefani) ' 

MADRID, 20. — Ieri i grandi di 
Spagna tennero riunione. Decisero di 
aderire alla lega contro alle riforme 

timento dt bibite, e vini in sorte, versita, farmwis: Beggisto VÌTUSÌ 
in .Yia San: Gaetano,,, N i ,3181 . ""*'"* """"""•' - — -'- * 
3.-911 "•. • - '-• v,' FERRI,: 

io MANGIA 
; Questa-mattina sulle'vie, da S. Gio

vanni alle piazze, fu smarrito un,'MBC^ 
delle colonie. La Gazzetta pubblicala'1 o n ' n o d'oro cop*un rubino nel mezzo" N«|gri 
legge di procedura ' criminale che sta-' Chi l'avesse trovato e lo portasse a,San v^****-
bihsce i giuri. | Giovanni, casa ai civ^n. B164—63;'ri-

PARIGI, 26. —̂ L'Ambasciatore pt-, ceverebbe una cortpelehte mancia,,. 
tomann iodiri?zò al; sip'da'co degli ageùti 

PerWa,,«Mparl»I, al magaazino di dfel 
gUs.Planerfe Mauro, «ìl'ADtonor». da 
Ferdlnaiiao Robarti. — Vioeasa, ftraw-
oia Valeri oOrovato. — Basaaao, Pabrls 
e B&ldasnarè. — Mira, Robarti Fardinaa-
dq. — Rovigo, Castagno a. Diego — U -
ghsgo, Valeri. — ?*raTi«o, Zanetti e Za
ni»!. — Adria, alla fàrmaois e drogheria 
di; Dtmsnioo Paoluooi. Badia, alla far-
maoia Bisaglln. -^ IB Ette, ! Evangelista 

nella priaeipaii farmaoia dal 

di cambio dna noia, dichiarante com
pletamente falsa la circolare di Chalid 
pubblicata dal Times. ,,,, , .„/; 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabi l ' 

• • - • - ' S P E T I A . C Q C I ;• . ;. ,••.'.-. .v. - , 
[Teatro Garibaldi. —.La dramma

tica 'compagnia- Pérac'chi rappresiàhta:'" 
L'amore, commedia di (J Vt.iliani. -
Ore 9. 
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SMIETA' 1J0JIMA. ITALIA-MI 
PER 

F A B B R I C A Z I O N E DI V E T R I 
Ifr'SAKriÈCJNA .'.. 

E C R I S T A L L I 

• Sede provvisoria Sella 'Società' in i.FÌRENZE, via "dèìi^Àrme, n. 17 
Capitale Sociale J,,%®©,®'®© «15 Ore• I t a l i a n e 

diviso in sei Serie di mille A'^Bfelf|)|)r
i';.'.^^|',f^J queste ': suddiviàe1 ''in Azioni 'di. lire 250. 

SOTTOSCRIZIONE P ^ S i l c I v i M ' ^ z ì ^ r d i L. 250 per Ariane 

• Gnu. G a e t a n o B a l l e r ò Colonnello di fanteria in ritiro, Presiderite — Avv) G t o à ^ I o 1 Àspro l i l 1 DipUaio al parlamento, Vicepresidente —i Gitami G l o y a u n i S p a n o Senatore del Regno — Cav. 
Vrof. P a s t i n a l e U m a n a Deputalo al parlamento: — Cav. S a l v a t o r e S a l i n a » pres. dellar camera-di commercio di Sassari '— Conti F e d e r i g o ÌHOKSM — Comm. Ing: l i n g . C a n c v a z z l i\ ispettore 
delle strade ferrale — Conte F r a n c e s c o v A v e n t i di Iloverbella — Comm. P i e t r o B a l l e r ò colonnello d'artiglieria ili rif/ro —> Sii;; P a o l i n o V I C U M I C W V 

Ép^t'àfek; « o » - * » •&!&.•••:&»>.• mm.- mm;- Jan • 
esistono, producono e possono farnéfe'de. 'fàbbfioa i Sassari', 1 traspòrti nonS6sta-/''gliori;"rf *i'édòmèr*òh éi'! tratta di òóse 

" no che-20 cent, al-quintali-; f .nuove ma^ di un'arte ohepuò dirsi1 rió-
6. Per l'aoqua indefettibile <vel fiume strale, uè di profitti, problematici ma di 

Itiumariiù che attta'versa ,ia CBUCOA; , j "Inori vistosi e 'sicuri', non può oader dub-
7. Pel sicuro' smercio' lodale, glaoohè.'bio veruno 'sul 'cancorso;'v6'fóoW'oso del 

L'arte vetraria è italiana da secoli, e 
la sola Vonoiia imponeva nel medio evo 
1 propri manufatti di vetro a tutta la 
EnropB. 

Ma per cagioni non Inerenti all'indu
stria, questa andò decadendo por modo 
«he dal primato che teneva nell'arte ve
traria l'Italia scese all'ultimo posto, fino 
a produrre non altro che la sosta parte 
di ciò ohe produceva Venezia sola, a' a 
pagare all' estero per importazione di 
vetri l'annuo tributo di dieci milioni. 

Senonohà scosso il giogo politico, l ' I 
talia liaoninge a scuotere anche il giogo 
economico; e mentre la parto classica 
dell'arte riprende a Venezia e a Murano 
l'antico splendore al putito da dare pro
dotti elio (a giudizio degli stranieri) s no 
di straordinaria bellezza, e superiori a 
quelli der medio evo, le attuali fabbri
che di vetri sparse nel regno come quelle 
di Sohtnidt, di Marconi, di Modigliani e 
Arimoncli, di Gerard, di Bruno e Vietri, 
di Polti,:di Muratore, di Marietti, della 
Società di Savona, di Morgan tini: e d'altri 
anolie nate con picooli oapitali vanno cu
mulando grandi fortune, croscono di flo
ridezza ogni giórno, e danno un' utile 
netto dal £0 al 30 0|0. Queste fabbriche 

Ma se"dovunque in'ltalia l'arte ve'tràr a 
può prosperare in tal modo, in nessun 
luogo ' può raggiungere il suo profitto 
massimo come in Sardegne, ove si soelga 
nèTf'isola una opportuna località. 

Questa località ò la CRUCCA; della quale 
il 'abmitàtò promotore si è assicuratoli 
possesso occorrente; e il profitto mas
simo dell'industria vetraria può raggiun
gersi colà :pe'i'seguenti' dotivi : 
. l.JPar l'enubeute abilita dell 'aHista 

sig. Franoescp Bottèro, che' ass'ujne alla 
CRUCCA' la direzione tienToa"déinmpresa ; 
.•• 2. 'P$r l'abbondanza del c'ó'mbustibilo 
assicurato sul luogo a poco più di 2 lire 
al. metro ouboj .....jj r . 

3; Per'il 'quarzo'distante della'.CBUCOA 
soli 7' oWlom. chs'non Aosta nuUà perche 
delprimo'ooiiupariteesistendo sulla'mlag 

la Sardegna àoti ha fabbriche di vetri, • 
ne importa annualmente per un milione 
di lire;., . , ' i. ;: ' ' 

.8. Per l'espcrtaziònd'aTunis", «He non. 
ha vetrerie, a condizioni migliori di quel- : 

le dell'industria Francese, e per l'aper- : 
tura del mercato di Koma modianto una 
oorriS|)òri. bnz» giornaliera' che sta p'èr 
essere stabilita tra Civitavecchia e,Porto ' 
Torr. s 

Vi ha dunque in favore d'una fabbrica 
alla CiirccA un cumulo di elementi eòòe-
zionali che le assicura una prosperità 
straordinaria, ed è pienamente giustifi
cato il 'presagio che se l'utile netto dèlie 

Capitale Italiano, 
C a p i t a l e d e l l a S o c i e t à . 

"11 Oripitalb Sdoiàle 6' di L. « , 5 0 0 , 0 0 0 
diviso ,-|t;isei Serie' di • mille Azioni per 
Sorie, e queste suddivise in Azioni di 

'"•La sa'oi«tàf «'Intenderà 'costituita to-
stooliè saranno sottoscritti 1 quattro 
quinti 'delle'tre prime Serie.-,, 

11 Capitale? p'ótVa 'essere' aumentato a 
a seoonda dello: svìldppo1 dell'indùstrie. 

- V e r s a m e n t i . 
All'atto della sottoscrizione (27-31 Di

cembre l'87S) J . . , . . . ; ; . .,,-,. ;yL.'!»6 
già dol marfjVch'è'di-qUali'tà'isuperiore fi.bbrUIu Italiane è del 20 ai300io quello ÙN'm'ese'dopo'^-srÓ'eniiiàio 1873) „ a « 
A n k . n o i u n ri.1.11 l o fiioi..nn w , i , . n n ì m n i „ „ A il n I h i ( ,

I > n. i • 11 i \ o a l ì l ' A n i .\(\ a a l fifl T i f i t i m>t l l i f l n n n 1(1 O h i f n D A T i i l i n n i i i"0"7 e chi esige per la fusione minor impiego 
di sale; 

A. Poi sali,'di soda- che !si trovano! sul 
luogo e .ella invec6''d,i lire-30 allentatale 
còme costano sul. continente; ne costano 
sole 18; 

•5. Perl comunicazioni tanto facili^ che 
dalla fabbrica a Pòrto Torres,' e dalla 

delta Cn O,A 1 UÒ salire al 40 e al SO. 
Lo stesso Consiglio d'Amministrazione 

n'è tanto, oonvinto, ohe impegnandosi a 
condurre l'impresa con ógni zèlo ha già 
cominciato a darne la prova ass curando 
il collocamento di mille azioni sociali. 

Nessuna impresa 'Industriale portante 
può Bergere la Italia in condizioni' 

DUE misi dopo: la sóttesorizidn» (27 
e 88 Febbraio - 3 Marzo 1873) „ 

QlhTTRO mesi dòpo la sottoscri
zione (27-30 Aprile 1873) V . „ 

SEI mesi dopo la sottoscrizione (27-
30 Giugno 1873) . . . . . „ 

L. S 8 5 

Ripòrto L; 8 8 5 
OTfO mesi dopo la sottoscrizione 

(27-31 Agosti 1873) , , 8 5 . 

Totab I- 8 5 » 
Dopo il terzo versamento i certificati 

nominativi verranno cambiati ool Titolo 
definitivo al portatore. 

Kene f l z l e Oiv iucn t l ! . 
Ogni Azione ha diMttó ad un' interessa 

dol 6 Olo annuo pagabile semostral-
mente dall'epoca 0 in proporziona delle 
silmtrie versate, e al dividendo dol là 0 | o 
sui benefizi netti Sooiàll a forma della 
Statuto, , 

Chi anticipa i versamenti ha lo sconto 
del 6 0(0 iniagione d'anno sulle somme 
anticipato. — Chi li ritarda, soffre l'in
teresse di mora del l '8 . ©io, salve inol
tre le disposizioni del Codice di Com
mercio. 

Verranno aooettati in pacaraento, al 
ne.to dellejtass ' , tanto ì COUPONS del 
Consòlidatomàliano scadenti al 1, Gen
naio, e ài rsliBglió 1873,' quanto i'CÓÙ-
PONS di quei vai ori Municipali 0 Gover
nativi elio sono pagabili in Firenze il 
1; Gennaio e 1. Aprile 1872. mi 

a,a sottoscriz ione, pubbl i ca è agio-Isa nei giurili 38 , 8 8 , a » , S » e 3 i d icembre . 
Le sottoscrizioni si ricevono in PADOVA presso FAMMINISTR. DEL GIQÈNALE DX PADOVA, GIOVANNI GRAESAN, LEONI E TEDESCO, 

FRANCESCO ANÀSTASI, FRANCESCQ RIZZETTI E COMP. e in F1EENZE e ROMA prèsso'B. TESTA E GOMP.. e. in 
Roma, Banca del Popolo 

» E. E. Oblieght 
Firenze, Banoa del Popolo 

•'' > : E. 'E. Oblieght 
Napoli, Banca del Popolo 

> Cernili e C. 
Milano, Franoesoo Compagnoni 

Milano,,G. B. Negri lAlbenga, Sedo della Banca dol Pop. 
Torino, Carlo1 De. Fernex • ÌAlaisio, Sède della Bitnca dei-Pop. 
Venezia, Pietro Tòmioh Boio^na,1 Bahoa plopolare di Credito 

» Edoardo Leis . . . 1. ' ..•> .'Banca di Romagna • 
Verona, Fpat. Piucherli fu Donato) » Luigi Gàvaruzsi' e.Comp; 
Genova, Sedo della Banca del'Pop.iAHCona, Alessandro Taraétti 

» ' Fratelli Casar'etto. 'Modena, M. G.'Dièna fu Jacob 

Jfociena.'Ere'd^.d^ G. Poppi 
Parma, Giuseppe Varanini 
Vdine, A.: Lazzaruti 

1 » : E. Morandini 
Belluno, Ottavio Pajaui 

•» Ce'sa 
Vicenza; M. Bassani e figli 

Vicenza, Giuseppa .Ferrari 
Mantova; tìàetanò Bonoris 
... »" ' Ang. A. Finzi 

Reggio Eni, Corvo & uzzi 
' » ' Carlo Del Vecchio 

» Prospero Montanari 
Alessandria; Eredi di K. Vitale. 

Alessandria, G. Blgliona 
Asti, Anfussi, Be.rruti e C. 

' » S. Terracini 
Bergamo. B. Cerosa 

ii . L. Uioni e Comp. 
Brescia, Andiea Muzzarelli. 

E nelle altre città d'Italia presso i Corrispondenti delle Case sopraindicate. 

€A«31L@ASM — press» il l ianeo 'di Cagliari 
e p r o s s o l e S e d i «Iella R a n c a d e l P o p o l o , i n Sassari, Cagliari, 'Ozieri.'Carlofort'e,1 Ho.a, Iglesias,'Mai'pmèa, Nuoro, Porlo Torres; ' Quiiho S.1 Glena, Villànuova, ' Móntoleonc, Al'gliero. 

C a g l i a r i presso Pala Giuseppe,'Pergola Temistocle — S a s s a r i presso' Fratelli Fumagalli, "Solinas ArrasGiuseppe,.,Ma6ala-Budroui 1,-,-Monuli» Knrieo. 

29° DISTRETTO MILITARE 
(PADOVA) 

- A v v i s o 
11 Consiglio d'Amministrazione del sud

detto1 Distretto rendo noto ohe nel giorno 
di" Sabato'28 volgente allo ore 11 ant, 
nella Caserma'degli Eremitani in Padova, 
si porrà in vendita per mezzo di pubr 
blioo incanto i sottonotati oggetti i quali 
saranno deliberati al maggiore offerente. 
M.1500 Coperto di lana divise in vari lotti. 
„ ' 600 Spallino,.di lana,da Sotto Uflloiali, 

Caporali e Soldati. 
„ 050 ^ustrini di legno. 
„ 600 Pantaloni di tela. 
„ '600 Oinbbo di tela. 
„ 450 Gibèrne e altri oggetti di corame. 
„ 'l;0Q Tende da campo- datela. 
K. log Cimose di-panno di lana. 
, , 560 'Ritagli di panno, di lana e ditela. 
Nonché altri oggetti di ottone, di Latta, 

li. iFerrot Làgho.ooc' 
Si avverte ohe I deliberatari dovranne 

pagare a pronta Cassa tutto oiò che ad 
Essi vorrà deliberato. 

Padova, li 20 Decembre 1872. 
Per il Consiglio' d'Amministrazione 

Il Relatore 
GIRÀLDI 

ESTRATTO DI BANDO , 
per vendita giudiziale d'immobili a H T 
chiesta del cav. dott. Ginseppe Verona 
nella «ua.qial l tadi-r . intendente prov. 
di fluaiun in Padova, rappresentato dal 
sot^isoritto.-avfa' luogo all'Udienza del 
giorno 28 gennaio 1873 alle ore 10 ant. 
del'-r. trHb. mv'4,0 ootrez. di Este l ' in
canto dei beni sòttodescritti a carico di 
Callegaro Giovanni fu Natale detto Lon-

gato di "Ves'oòvàna. h' inoa'rto «I, aprirà I 
sul 'datd- di lire 2945 70'e cioè'in ra,glone | 
di.lire 100 per ;ognl llrò'4'dl Mn'd."oens. 

Le altre condizioni della vendita sono 
contenuto nel bando 4 dibembl'iilS78'del 
cane, del sudd. -trito.-'che si trova pubbli-' 
oato e' depositato nei luoghi Indiontì dal
l 'art. 668 del ood. -di proo, otv.•-,:. 1 

Beiti da, vendersi . ,.: 
In comune con. di Vescovana Estense: 

m. n. 236 fornaoe' di m'at'èr. 
òòn pezzo di casa ' , , ' 

• ' 'ali*:'235 . . ' p . 0 , ' 3 8 r.'28,80 
> » 240 areadi'cabaaem'.^'Oil'S1'» "0:89 
» » 232 casa colooioa » 0,64 »!4S.«8 
» » 239 arat, arb. vit. > 4,00 » 23;84 
» » 251 » » • » > 5,64 > 21.21 

. . . ' • 10,81-» 118.42 
Este 25 dioembre 1872. ' 

2-917 Pj GURIAN avv.i 

mmm uu man' DI seiisn DI mai 
«1 in '•'Morivi* •'• • ! 'g 

1 MÉLANOQEiBi 

TINTO»* PER ECCELLEh*Ì4 
DI DlCQtJ&aÀBI alué, di K0UEN 

i>r tiligfere a i l ' l n t a n t * . I s « « a l .< 
«»loi-(f i capali! 9 la barba senqi p v ' 
ricolo M t l» ,»e(H> e COIVA alciia'o-
doio. 'Quéat* tintura e «uperlor* 
j . qu»)l«i-aliaperiila' lini i,| 
sioirno d'«gsi. 1 

fabbrica 0 Koutn, plana' doll'Hotol da Villa, il. 
jCnotìto i PariiVrm iTJniiki-Jl, 

.» rre»n«\,«,B«,;. ,, «! ' 
, DapHite'dnbalé 0 nudità pruno l'Arinda di -
h, •«••«..vil.-doa'O.Mdali, H. 5, Torino.eiaJ 
iriaopiU parrosoUtti • pnniuìarL — SpeditlMa 
!» KWiiKi» onatr» vaaUs noatah. 

Deposito Profumiere Guerra a 8. Carlo 

' Società Veneta per Imprèse i! 

Costruzioni Pubb iche 

-A termini dell'uri. 9 dello Statuto," i 
detentori di azioni della Società Vèneta 
per Imprese e Costruzioni Pubbliche re
stano avvertiti .che a cominciare-dal i l 
gennàio 1873, presso la. Ranca Veneta 
di Depositi e Conti Correnti, nello- due 
Setti'di'PADOVA e VENEZIA, si paghe,, 
ranno it. lire l'.G87ìi (annuo interesse 
del 6 Olo)-su ciascuna azione'liberata 
del secondo decimo.: • ,.' 

.,;.•!. Dalla Presidenza del Consigliò 
3-883 | di Amministrazione. 

- ::A.vyiso; 
1 sòttosot itto fabbricatore di CARTIj;, 

DA GIUOCO,' in' via Mnsaragni in Padovs 
avverte d'aver-trasféritaltTsàa fabbrica, 
in via,, Gigantesca n. 1340 rimnett» av 
Volto del Lovo, oltre alla fobbrioajione 
nelle Carte comuni, lavora anche in Carte 
di litografie, superiori alle altre fabbri
che, e tiene depositò delle earto di Fer
rara ed altre fabbriche; il tutto a prezzi 
disoreti. 
Iti 817 LUIGI FRIZZERIN 

t PUBBLICAZIONI 
della Premiata Tipografia Editrici 

F.' jSaccbetto 

prpf. cav. SEL»I ,' 

E -• GOlSERYAZlOn 
DÈI VINI 

• 2*' edizione con figure 
Padova 1872 In 8° . L. 2 

B BOTtEAU LlFFECTEUfi 
satwizzjt» in Franbia, in Austria, nel Beìgis a in Russia ., 

U numero dei depurativi 0 conaidersvole, ma fra questi H S Ì O B di EJ»y-
v e a a X»STee4c»ii«" ha 3empre occupato, il primo rango, aia per la tua 

,Vlilttl''notorl'a'eó: avverata .da quasi un •eo'o|olliia per la sua 'oompoeizitìn* 
«ttlusivUMente vegetale. \\ Ko«» guarentito genuino dalla firma del dotto» 
finutiDIAippi ,8Am^-G«aVAi»'guarisce 'radfo'àltìenté le afte'zioni outanee. gli'in-

' èq'modi provenienti dair.aorim.onia.del sangue e dogli timori. Quoslo S tóVe 
1 a'opi'attftto1 Taooom'an'dàto òóntro le malattie segrete reoenti ed inveterate, 

Come depurativo potente, distruggo gli accidenti cagionati dal mercurie 
ed aiuta la_ natura a sbarazzarsene, eome pure dell'iodio, quando'te ne hi 

.preso troppe. TOiLontori '-: " " 1 " ' ' ' ' 
- It"v'e<rol'llob' d e r B o j T e a a - B a f f e e t e a i P si rende al prezzo di a) e di 

• *«irranohi la!bottiglia. ' 
. Deposito generalo del Moli- BeyVeak«-I.«ire«<eijp nella casa' dèi dot
tor 'GÌRÀÙBEAU SAJNT-G.ERyAI8, 18, me ,Riob.er, Par igi . , ' - Deposito in Pi-
dova da tu ìgi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali far-
M i i t a i L l i ; i M " " ; l ' ' " '•• •';->it',„ ri ii8-'Poi,"i 

per Goìitìiiìii sirtifieiali 
i'jfrsr ' 3 P , ' J S L 3 D C 3 ' V J * . 

•appronta «bh'R.'Decreto'Jl1 aprile'187i;: 

Stagione opportiiuisSima per r impiègò di'qùesti concimi 
, 81 avvertono 1 signori agricoltori ohe quanta Società tieao in pronto aa dep«-

• I t o ' d i : , v : - - i ' - . u , » i - .. , >..i i . ' .- . . : | •' 

C!ots«lm« per Cereali. . . . a L. 11,50 al quintalo per "Prati 
par Vi t i . ., ,. . s•••". 
per canape 8 lina. . 
per Civije e tabacto. 

9,50, > 
,1,0 TT , » 
'ti— » ' 
Wrl* * .50 l'ettolitro 

nientiseirai ed 1 
uera'W il'élla'-'v» 

• X9'npargiiAiento ( „«-„ ._- -.,... . . . . . . . . , 
I ' 'Le'Commiisieni «1 rioevoBeMetarivaalente'e prewe il DEPOSITO Mti in pio»» 
slmlt* del Masullo, 0 p r e u e il COMIZIO AGRARIO la P iana Unità u'Italia. 

Pacava, .1872, prem. tip. Sacchetto 

http://dair.aorim.onia

